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D.M.  5616/187/BIS

 

Ministero degli Affari Esteri
           e della Cooperazione
Internazionale

 
 

DIREZIONE GENERALE PER L’AMMINISTRAZIONE,
L’INFORMATICA E LE COMUNICAZIONI

UFFICIO VI

 

VISTO ​il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, recante “Ordinamento
dell’Amministrazione degli Affari Esteri” e ss.mm.ii;

VISTO ​il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante “Norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii;

VISTO ​il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante norme sulla
“Riorganizzazione del Ministero degli Affari Esteri, a
norma dell’art. 74 del decreto legge 25 giugno 2008, n.
112 convertito, con modificazioni, dalla Legge 6
agosto 2008, n. 133” e s.m.i.;

VISTO ​l’art. 3 della legge 11 agosto 2014, n. 125, recante
“Disciplina generale sulla cooperazione internazionale
per lo sviluppo”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana Serie Generale n. 199 del 28
agosto 2014, con cui la denominazione del Ministero
degli Affari Esteri è stata modificata in “Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale” a decorrere dal giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana;

VISTO ​il D.P.R. 29 dicembre 2016, n. 260 “Regolamento di
attuazione dell’articolo 20 della legge 11 agosto 2014
n. 125, nonché altre modifiche all’organizzazione e ai
posti di funzione di livello dirigenziale del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione internazionale”;

VISTO ​il D.M. 3 febbraio 2017, n. 233, registrato alla Corte dei
Conti in data 7 febbraio 2017, Reg. n. 312, che
“Disciplina le articolazioni interne, distinte in unità e
uffici, delle strutture di primo livello
dell’amministrazione centrale del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazionale,
individua gli uffici di livello dirigenziale non generale
attribuibili a dirigenti di cui all’art. 15 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive
modificazioni”;

VISTI ​il R.D. n. 2440 del 18 novembre 1923, “Nuove
disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e
sulla contabilità dello Stato” e il R.D. n. 827 del 23
maggio 1924, “Regolamento per l'amministrazione del
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”;

VISTA ​ ​ ​la L. n. 196 del 31 dicembre 2009 “Legge di
contabilità e finanza pubblica”;

VISTO ​il D.Lgs. n. 123 del 30 giugno 2011 “Riforma dei
controlli di regolarità amministrativa e contabile e
potenziamento dell'attività di analisi e valutazione
della spesa, a norma dell'articolo 49 della legge 31
dicembre 2009, n. 196”;

VISTI ​il D.Lgs. n. 90 del 12 maggio 2016 recante
“Completamento della riforma della struttura del
bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40,
comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196” e il
D.Lgs. n. 93 del 12 maggio 2016 recante “Riordino
della disciplina per la gestione del bilancio e il
potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in
attuazione dell'articolo 42, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196”;

VISTO ​il D.Lgs. n. 29 del 16 marzo 2018 recante “Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 12
maggio 2016, n. 93, recante riordino della disciplina
per la gestione del bilancio e il potenziamento della
funzione del bilancio di cassa, in attuazione
dell'articolo 42, comma 1, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.”;

VISTO ​il D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei contratti
pubblici”;

VISTO ​il D.Lgs. n. 56 del 19 aprile 2017 recante “Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50”;

VISTO ​l’art. 32 comma 2 primo periodo del Codice dei contratti
pubblici, ai sensi del quale prima dell’avvio delle
procedure di affidamento dei contratti pubblici le
stazioni appaltanti decretano o determinano di
contrarre, individuando gli elementi essenziali del
contratto e i criteri di selezione degli operatori
economici e delle offerte;

VISTO ​l’art. 36 comma 2, lettera a) di suddetto Decreto
Legislativo, in base al quale per affidamenti di importo
inferiore a € 40.000,00 le stazioni appaltanti possono
procedere all’affidamento diretto di lavori, servizi e
forniture;

VISTO ​l’art. 1 comma 450 della Legge 27 dicembre n. 296
“Legge finanziaria 2007”, così come modificato
dall’art. 1 comma 130 della Legge 30 dicembre 2018
“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio
2019-2021” in base al quale le amministrazioni statali
centrali e periferiche, per gli acquisti di beni e servizi
di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto
della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare
ricorso al mercato elettronico della pubblica
amministrazione;

VISTE ​le Linee Guida ANAC (Autorità Nazionale
Anticorruzione) n. 4 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile
2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e
formazione e gestione degli elenchi di operatori
economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con
delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate con
delibere del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 e n. 636
del 10 luglio 2019;

VISTA ​la Legge 27 dicembre 2019 n. 160 “Bilancio di previsione
dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022”;

VISTA ​il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del
30 dicembre 2019 “Ripartizione in capitoli delle Unità
di voto parlamentare relative al bilancio di previsione
dello Stato per l'anno finanziario 2020 e per il triennio
2020-2022”;

VISTA ​la Tabella n. 6 di predetto Decreto, relativa al bilancio
MAECI 2020-2022;

VISTO ​il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale n. 5120/1/bis del 28
gennaio 2020 con il quale sono state attribuite ai
titolari dei Centri di responsabilità le risorse
finanziarie, umane e materiali per l’anno 2020;

VISTO ​il D.P.R. 17 maggio 2017, n. 5100/31, registrato alla
Corte dei conti il 26 giugno 2017, n. 1474 e vistato
dall’UCB c/o MAECI il 28 giugno 2017, n. 267, con il
quale il Dott. Nicandro Cascardi è stato nominato
Direttore Generale della Direzione Generale per
l’Amministrazione, l’Informatica e le Comunicazioni;

VISTO ​il D.M. 5600/15/bis del 30 gennaio 2020 con il quale il
Direttore Generale per l’Amministrazione,
l’Informatica e le Comunicazioni, ha attribuito le
risorse finanziarie, umane e strumentali ai Capi degli
Uffici della Direzione Generale stessa, per l’esercizio
finanziario 2020;

VISTI ​il D.M. n. 2180 del 25 ottobre 2017, registrato alla Corte
dei Conti il 14 novembre 2017, reg. n. 2174, con il
quale il Consigliere di Legazione Piergabriele Papadia
de Bottini è stato preposto a Capo dell’Ufficio VI della
DGAI a decorrere dalla data di effettiva assunzione
delle funzioni;

CONSIDERATO ​che ogni anno questo Ministero partecipa alla
cerimonia commemorativa dei caduti del Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale
durante la Prima Guerra Mondiale presso il Palazzo
della Consulta in Roma, depositando sulla lapide che
ricorda il sacrificio dei dipendenti
dell’Amministrazione una corona d’alloro con bacche
dorate in onore e a memoria di questi ultimi;

VISTO ​l’approssimarsi della cerimonia e la richiesta della
Segreteria Generale MAECI all’Ufficio VI DGAI di
provvedere all’acquisizione di una corona d’alloro
verde con bacche dorate a valere sul capitolo 1390 pg1
Spese Casuali del bilancio di questo Ministero;

RITENUTO ​pertanto di dover procedere all’avvio della
procedura di affidamento per la fornitura in parola per
la cerimonia del 2020;

TENUTO CONTO ​che la fornitura di una corona d’alloro verde
con bacche dorate risulta essere di modico valore, non
superando comunque l’importo di € 5.000 previsto dal
citato art. 1 comma 450 della L. 296/2006;

RAVVISATA ​l’opportunità di procedere, ai sensi dell’art. 36
comma 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 all’avvio della
procedura di affidamento per la fornitura di che trattasi;

ACCERTATA ​la disponibilità di fondi a valere sul capitolo
1390/pg1, di competenza dell’Ufficio VI di questa
Direzione Generale;

DECRETA

Art. 1

Si autorizza la procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36
comma 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016, per la fornitura di una corona
d’alloro verde con bacche dorate per la cerimonia di commemorazione
dei caduti della Prima Guerra Mondiale.

Art. 2

Il valore dell’affidamento non potrà essere superiore a € 300,00
(trecento/00) oltre IVA, con fondi a valere sul Capitolo di Bilancio
1390/pg1 di questo Ministero per l’Esercizio Finanziario 2020.

Art.3

Le funzioni di Responsabile del Procedimento (RUP) per il presente
affidamento sono attribuite al Capo dell’Ufficio VI della Direzione
Generale per l’Amministrazione, l’Informatica e le Comunicazioni.  

Roma, 29 ottobre 2020

 
  IL CAPO DELL’UFFICIO

  PIERGARBRIELE PAPADIA DE BOTTINI
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